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Orientamenti per la Catechesi con ragazzi e genitori 
nel cammino di Iniziazione cristiana 

 

Anno Pastorale 2026-2027 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

TRACCE INCONTRO con i RAGAZZI 
PRIMA TAPPA 

 
INTRODUZIONE GENERALE 

 
Obiettivo 
I ragazzi fanno esperienza concreta di comunità e iniziano a conoscere di più i contenuti della fede. 
 
Modalità 
Un cammino di tre anni così: 
 

1a tappa: 

Contenuto: conoscere Gesù 

Celebrazione: Consegna del Vangelo 
 

2a tappa: 

Contenuto: conoscere Dio Padre 

Celebrazione: Consegna del Padre Nostro 
 

3a tappa: 

Contenuto: conoscere lo Spirito Santo e la Chiesa 

Celebrazione del Precetto dell’Amore 

Sacramento della Riconciliazione con consegna della Croce 

 
OBIETTIVO GENERALE DELLA PRIMA TAPPA 

 SCOPRIRE E CONOSCERE GESÙ: la sua famiglia, la sua terra e origini, la sua vita. 

 EDUCARE ALL’ARTE DELL’ASCOLTO:  come le persone che lo hanno incontrato, accolto, scelto e che 

entrano in relazione con lui con la preghiera e ascoltando la sua Parola. 

 SCEGLIERE DI SEGUIRE GESÙ perché dà vera gioia ed è bello averlo come amico e guida. 
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NOTE DI METODO 
Le “Tracce incontri Prima Tappa” qui proposte sono degli spunti che speriamo vi siano di aiuto. Si rifanno a 

del materiale preparato qualche anno fa da alcuni catechisti della nostra diocesi, in vista del rinnovo delle 

guide del precedente percorso. Un’équipe formativa dell’Ufficio sta pazientemente rivedendo le tracce 

preparate per quelle tre tappe, adattandolo agli attuali Orientamenti. Anche altro materiale sarà messo a 

disposizione, prendendo spunto da degli incontri che alcune parrocchie ci hanno inviato in questi anni. 

Pensiamo che comunque anche le guide per catechisti e accompagnatori dei genitori del cammino vissuto 

dal 2013 al 2025 possa ancora essere buono e usufruibile, sempre adattandolo alle esigenze di oggi di un 

gruppo, della comunità e del vissuto dei ragazzi e dei genitori. 

Ciascun catechista, meglio se in un’équipe con altri catechisti, accompagnatori ed educatori, le arricchirà con 

la propria esperienza, l’umanità che gli appartiene, le esperienze già vissute e soprattutto con il proprio cuore 

e l’affetto per i ragazzi che gli sono affidati, tenendo presente la storia di ognuno e la presenza dei genitori. 

Il miglior incontro è quello che ogni équipe crea con attività adatte al proprio gruppo e alla propria 

parrocchia, partendo dagli obiettivi e i contenuti delle diverse tappe. 
 

 

COME REALIZZARE UN INCONTRO 
Prima parte 

Il METODO (via, percorso, procedimento) CATECHISTICO è il processo globale che viene messo in atto per 

favorire l’incontro di ogni persona con il messaggio vivente che è Gesù. 
 

“A fondamento di ogni metodo catechistico, sta la legge della fedeltà alla Parola di Dio 

e della fedeltà alle esigenze concrete dei fedeli". 

(Rinnovamento della Catechesi, n°160) 
 

Ogni incontro di catechesi, proprio perché favorisce l’incontro con Gesù a partire dalla vita dei destinatari ed 

è esperienza di Chiesa, necessita di un percorso con alcuni passaggi fondamentali. 

 

1a scelta fondamentale 

l’OBIETTIVO: cosa voglio che i partecipanti portino a casa da questo incontro? 

Si descrive con verbi all’infinito, proprio perché è qualcosa da raggiungere, richiede un movimento. 

 

Gli obiettivi possono essere di: 
 

Mente – apprendere/conoscere/sapere/capire 
 

Mani – fare/provare/realizzare/sperimentare 
 

Cuore – celebrare/gioire/ringraziare/stupirsi 

 

2a scelta fondamentale 

il CONTENUTO: qual è il tema, l’argomento dell’incontro, il messaggio che voglio passare? 

Si descrive con dei sostantivi. 

 

3a scelta fondamentale 

il TITOLO: fa sintesi sia del contenuto che dell’obiettivo.  

Breve, evocativo, d’effetto. 
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Seconda parte - Struttura di un incontro 

 

 

Accoglienza: 

si esprime anche attraverso la cura nel preparare l’ambiente. Anche solo la scelta nella disposizione delle 

sedie fa sentire il tipo di relazione e di attività. Presentare in breve l’attività e i tempi (da rispettare). 

Può includere anche il momento iniziale di preghiera. 

 

 

Per entrare in argomento:  

partire dalla vita concreta dei partecipanti e consentire loro di:  

 rendere esplicita la propria esperienza sul tema dell’incontro, 

 prendere coscienza di cosa si conosce o come si vive l’argomento che si affronta. 

Scegliere modalità adeguate rispetto l’obiettivo e il messaggio e rispetto alla tipologia di partecipanti. (gioco, 

scelta di oggetto simbolico per facilitare la condivisione, condivisione a coppie/isole o con tutto il gruppo…) 

 

 

Per approfondire: 

Presentare il messaggio 

 al centro c’è Gesù e la sua persona 

 essenzialità e sinteticità perché il messaggio sia incisivo  

 sia un messaggio che ha già toccato la nostra vita  

 la modalità scelta per presentarlo sia adeguata ai soggetti e in sintonia con il primo momento (narrazione, 

racconto, lettura, relazione…) 

 

 

Per riappropriarsi: 

Dare la possibilità di interiorizzare il messaggio per riportarlo nella concretezza della propria vita. 

Prendere coscienza del cambiamento che, quanto annunciato, crea nel proprio modo di pensare, sentire e 

vivere nel proprio quotidiano. 

 utilizzare tecniche che favoriscono l’espressione dei sentimenti e della vita  

 usare dinamiche che fanno esprimere ciò che è stato detto e vissuto (es. disegno o mimo per i bambini) 

 

 

Conclusione - Preghiera 

Può essere un momento celebrativo o la recita di una preghiera, un salmo, la condivisione di silenzio e 

preghiere spontanee. Dare la possibilità di esprimere con un simbolo o un'invocazione a ciò che si è vissuto 

durante l’incontro: 

 raccogliere tutte gli elementi che diventano simbolo  

 dare la possibilità di invocare/lodare  

 utilizzare alcune espressioni del racconto o del testo biblico come preghiera  

 la preghiera e la celebrazione sia semplice e breve  
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Verifica 

Durante l'incontro: 

 osservazione diretta e dinamiche di interazione 
 

Al termine di ogni incontro, provando a dare risposta ad alcune domande: 

 Abbiamo raggiunto l'obiettivo? 

 Che relazione si è instaurata nel gruppo? 

 Che clima si è percepito? 
 

Al termine di un periodo:  

 coinvolgendo tutte le persone che hanno proposto l’esperienza: catechisti e accompagnatori dei 

genitori, presbitero, diacono, consacrato/a ed eventuali operatori pastorali che sono stati coinvolti nelle 

attività. 
 

SCHEMA PER REALIZZARE UN INCONTRO 
 

 

 

Obiettivo____________________________________________________________________________ 

Contenuto___________________________________________________________________________ 

Titolo_______________________________________________________________________________ 

Momento Attività Tempo Chi fa… Strumenti/luogo 

Accoglienza/Preghiera 

 

 
 

    

Per entrare in 

argomento: 

 

 

 

    

Per approfondire 

 

 

 

    

Per riappropriarsi 

 

 

 

    

Conclusione/Preghiera 
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ALCUNE ATTENZIONI DI FONDO 

 

Anche il numero degli incontri, la durata e la frequenza in ogni periodo dell’anno, dipendono dalle scelte 

della propria comunità e da eventuali altre attività che accompagnano i ragazzi nel loro percorso di 

Iniziazione Cristiana, complementari all’incontro di catechesi (momenti di preghiera in famiglia, raccolte 

promesse, Quaresima di Fraternità, cura del gruppo liturgia in celebrazioni particolari: Tutti i Santi, Natale, 

Quaresima, Settimana Santa e Tempo Pasquale), le iniziative promosse dall’Azione Cattolica, dalle 

Associazioni Cattoliche Scout, dal gruppo missionario, ecc… 

Il catechista solitario non esiste. Il Catechista lavora in un’équipe che è inserita in un gruppo catechisti 

che fa parte di una comunità, con la consapevolezza che, il suo operare, influisce sui gruppi di catechismo 

che seguiranno e contribuisce a costruisce l’intera comunità. 

Sappiamo bene che ciò che i catechisti fanno ed esprimono in tempo, pazienza, entusiasmo e competenze 

è solo una piccola tessera di un grande mosaico. Le altre tessere sono nelle mani delle famiglie, della 

comunità, degli operatori pastorali, educatori, insegnanti, allenatori e di tutti coloro che incontreranno nel 

loro cammino di crescita umana e spirituale. 

Ma sappiamo bene che lo Spirito Santo è un alleato in tutto questo e che il seme sparso darà il suo frutto: 

“Ogni sera l’uomo va a dormire e ogni giorno si alza. Intanto il seme germoglia e cresce…” (Mc 4,26-29). Il 

seminatore è sempre, evangelicamente, un inguaribile ottimista! 

 

Ricordiamo infine le “attenzioni di fondo” scritte negli Orientamenti per la catechesi” da pagina 32 a 

pagina 34 per noi importanti nell’accompagnare ragazzi e genitori nel percorso di fede. 

 

Un ultimo incoraggiamento lo diamo a tutti i catechisti della nostra Diocesi, con l’invito a cogliere le 

proposte formative per avere cura anche della loro spiritualità, del loro modo di accogliere il servizio come 

una risposta alla chiamata del Signore. 

 

 

«Ci piace pensare di aver dato forma a una cornice, 

dentro la quale ciascuno possa dipingere con creatività e secondo le proprie possibilità reali». 

Orientamenti per la Catechesi, maggio 2025, p. 51 
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GRUPPO INCLUSIVO 

 

Sarà cura dell’équipe accogliere e accompagnare i Bambini con Bisogni Educativi Speciali in modo da 

costruire una buona alleanza con le famiglie e la comunità, condividendo il percorso di catechesi insieme ai 

loro compagni, senza distinzioni o emarginazione. Nel sito ci sono delle attenzioni da avere e alcuni 

suggerimenti di attività che possono accompagnare le tappe del cammino di catechesi. 

 

 

CONSEGNE, RITI E CELEBRAZIONI 

 

All’inizio o al termine di ogni tappa del “Cammino di catechesi” è prevista una consegna che accompagna 

il tema che si tratterà o che verrà approfondito durante l’anno. I testi sono disponibili nel sito dell’Ufficio 

Catechesi. Ricordiamo che nella “Terza tappa” è previsto il Sacramento della Riconciliazione. 

Si abbia attenzione e cura di eventuali ragazzi che faranno il percorso catecumenale insieme ai loro 

gruppo, tenendo conto dei riti e dei momenti specifici per il loro cammino. 

 

 

TRACCE INCONTRO 

 

Per ogni tappa del “Cammino di catechesi” saranno preparate alcune tracce con la proposta di attività ed 

esperienze da condividere con i ragazzi. Alcune possono essere vissute anche con i genitori, altre distribuite 

in più incontri, se lo si ritiene opportuno. Sono spunti che poi ognuno aggiusta, completa e modella secondo 

il proprio gruppo e la fantasia dell’équipe. Rimane importante il coinvolgimento della comunità e l’attenzione 

a situazioni famigliari delicate e fragili. 

 

Se nell’anno di catechesi dovessero nascere in parrocchia altri incontri grazie alla fantasia dell’équipe, vi 

invitiamo a condividerli con l’Ufficio diocesano in modo che possano diventare materiale utile anche per gli 

altri gruppi di catechesi, attraverso uno spazio speciale predisposto nel sito. 

 

Il materiale può essere inviato al seguente indirizzo: ufficiocatechistico@diocesipadova.it. 


